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IL SISTEMA DI VALUTAZIONE E FORMAZIONE PERMANENTE DEL PERSONALE USL 2

Premessa

Il nuovo CCNL di Comparto, nel definire una nuova e diversa classificazione del personale, modifica significativamente le regole relative ai percorsi di carriera e allo sviluppo professionale del personale delle Aziende Sanitarie.

L’obiettivo è quello di ricercare efficienza all’interno delle organizzazioni, attraverso:

· Il recupero della spinta motivazionale del personale

· Il riconoscimento dei risultati raggiunti

· La valorizzazione delle professionalità internamente esistenti consentendo contemporaneamente maggiore flessibilità e razionalità all’organizzazione del lavoro nelle strutture sanitarie.

Il processo di applicazione del CCNL prevede necessariamente:

· La progettazione/riprogettazione interna aziendale (definizione organigrammi, dotazioni organiche per profilo e per Centro di Responsabilità, posizioni organizzative cui corrispondono incarichi)

· La definizione di un sistema di progressione orizzontale e verticale coerente, con criteri di selezione condivisi

· La definizione di un sistema di valutazione permanente

· La definizione di un sistema premiante (incentivi di risultato)

· La definizione di un sistema formativo che, a sua volta, supporti i processi riorganizzativi aziendali e la riqualificazione del personale.

Il Sistema di valutazione permanente:

Deve essere:

· SEMPLICE ED AGILE

· COERENTE CON I RUOLI ORGANIZZATIVI DEFINITI E LE PROFESSIONALITA’ PRESENTI 

· OGGETTIVO

· DIFFUSO ED ACCETTATO

Serve per:

· Valutare i COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI non le singole persone

· Consentire l’AUTOVALUTAZIONE ed il confronto VALUTATORE – VALUTATO

· Consentire di esplicitare quali sono i comportamenti attesi e premiati nell’Azienda

· Consentire la rilevazione dei fabbisogni formativi e quindi la calibratura del sistema formativo alle effettive esigenze aziendali, operando dove vi siano effettivi fabbisogni formativi.

Costituisce un supporto al sistema delle progressioni orizzontali.

Criteri di valutazione:

Per la categoria A – B – BS

1. Impegno lavorativo
A. Raramente porta a termine i compiti assegnati, applicandosi con minima attenzione e dedizione.
B. Porta a termine i compiti assegnati, ma qualche volta con attenzione, precisione e attenzione, rispetto ai termini prescritti.
C. Compie sempre con attenzione, dedizione e precisione i compiti assegnati, nei termini prescritti.
2. Qualità della prestazione
A. Scarsamente competente rispetto alle mansioni da svolgere.
B. Competente rispetto alle mansioni da svolgere, si limita a quanto richiestogli.
C. Competente rispetto alle mansioni da svolgere. E’ attivamente orientato al miglioramento professionale.
3. Adattamento cambiamenti organizzativi
                                                                                                                       SOLO PER IV FASCIA

A. Si adatta al ruolo assegnato, mantenendo rigidamente lo stesso nel tempo.
B. E’ attento alle modifiche organizzative che possono coinvolgerlo direttamente.
C. E’ attento agli eventi organizzativi, direttamente o indirettamente coinvolgenti, e si adatta senza difficoltà alle soluzioni di volta in volta individuate, in relazione alle necessità riscontrate ed agli obiettivi definiti.
4. Orientamento verso l’utente
A. Si limita ad eseguire i compiti assegnati senza alcuna attenzione alle esigenze del richiedente / /destinatario, né a quelle organizzative.
B. Si preoccupa di realizzare il compito assegnato con attenzione esclusiva alle esigenze interne organizzative.
C. Nel realizzare il compito assegnato, tiene in considerazione sia le esigenze dell’organizzazione che le aspettative/esigenze dell’utente, operando con attenzione e cortesia.
5. Grado di coinvolgimento nei processi aziendali
                                                                                                                SOLO PER LA IV FASCIA

A. Si limita ad eseguire compiti assegnati, senza coordinarsi con colleghi e superiori.
B. Si coinvolge nei processi aziendali solo se direttamente interessato e sollecitato.
C. Mantiene costanti collegamenti con colleghi e superiori per la verifica della coerenza del proprio operato con gli obiettivi definiti.
6. Iniziativa personale e capacità di proporre soluzioni innovative /migliorative

                                                                                                               SOLO PER LA IV FASCIA

A. Si limita ad eseguire i compiti assegnati.

B. Nel realizzare i compiti assegnati, si preoccupa di rispettare regole e procedure già definite.

C. Nel realizzare i compiti assegnati, si preoccupa di verificare il rispetto delle procedure esistenti per raggiungere l’obiettivo definito; qualora riscontri delle problematiche o delle incoerenze, si occupa attivamente della loro soluzione in collegamento con i colleghi e superiori.

7. Capacità professionali
7.1 Comportamento a fronte di errori propri
A. Accetta passivamente la correzione dei propri errori.

B.  Accetta con un processo di critica attiva la correzione dei propri errori.

D. Utilizza i propri errori per migliorare.

7.2 Comportamento di fronte alle procedure /protocolli in atto

A. Non sempre si applica.

B.  Li accetta passivamente.
C.  Li conosce, li applica e li trasmette agli altri. 

7.3  La collaborazione interdisciplinare

A. Non ha relazioni al di fuori della U.O. di appartenenza.

B. Ha relazioni efficaci anche al di fuori della propria U.O..

C.   Sviluppa, ricerca relazioni professionali e le sottopone a verifica. 

7.4 Introduzione di novità metodologiche e tecniche

A. Accetta passivamente l’inserimento di nuove metodiche.

B. Accetta le nuove metodiche e le applica con intelligenza.

C. Tende ad introdurre nuove tecniche e contribuisce alla verifica critica.

7.5 Aggiornamento
A. Non appare interessato ai problemi dell’aggiornamento.

B. Partecipa ai momenti di aggiornamento .

C. Partecipa e diffonde ai colleghi quanto di nuovo ha imparato.

7.6 Comportamento di fronte agli imprevisti
A. Svolge i compiti assegnati e si rapporta passivamente al superiore o al collega.

B. Svolge con spirito di intelligente collaborazione le funzioni.

C. Affronta con padronanza casi imprevisti adottando soluzioni opportune, mettendosi in collegamento con altri per ricercare soluzioni. 

Per la categoria C

1. Impegno lavorativo
A. Raramente porta a termine i compiti assegnati, applicandosi con minima attenzione e dedizione.

B. Porta a termine i compiti assegnati, ma qualche volta con attenzione, precisione e attenzione, 

      rispetto ai termini prescritti.
C. Compie sempre con attenzione, dedizione e precisione i compiti assegnati, nei termini prescritti.
2. Qualità della prestazione
A. Scarsamente competente rispetto alle mansioni da svolgere.

B.    Competente rispetto alle mansioni da svolgere, si limita a quanto richiestogli.
C. Competente rispetto alle mansioni da svolgere. E’ attivamente orientato al miglioramento professionale.
3. Adattamento cambiamenti organizzativi
A. Si adatta al ruolo assegnato, mantenendo rigidamente lo stesso nel tempo.
B.  E’ attento alle modifiche organizzative che possono coinvolgerlo direttamente.
C.  E’ attento agli eventi organizzativi, direttamente o indirettamente coinvolgenti, e si adatta senza    

      difficoltà alle soluzioni di volta in volta individuate, in relazione alle necessità riscontrate ed  

      agli obiettivi definiti.
4. Orientamento verso l’utente
                                                                                                                                       SOLO PER LA IV FASCIA

A. Si limita ad eseguire i compiti assegnati senza alcuna attenzione alle esigenze del richiedente / /destinatario, né a quelle organizzative.
B. Si preoccupa di realizzare il compito assegnato con attenzione esclusiva alle esigenze interne organizzative.
C. Nel realizzare il compito assegnato, tiene in considerazione sia le esigenze dell’organizzazione che le aspettative/esigenze dell’utente, operando con attenzione e cortesia.
5. Grado di coinvolgimento nei processi aziendali
                                                                                                                SOLO PER LA IV FASCIA

A. Si limita ad eseguire compiti assegnati, senza coordinarsi con colleghi e superiori.
B. Si coinvolge nei processi aziendali solo se direttamente interessato e sollecitato.
C. Mantiene costanti collegamenti con colleghi e superiori per la verifica della coerenza del proprio operato con gli obiettivi definiti.
6. Iniziativa personale e capacità di proporre soluzioni innovative /migliorative

                                                                                                               SOLO PER LA IV FASCIA

A. Si limita ad eseguire i compiti assegnati.

B. Nel realizzare i compiti assegnati, si preoccupa di rispettare regole e procedure già definite.

C. Nel realizzare i compiti assegnati, si preoccupa di verificare il rispetto delle procedure esistenti per raggiungere l’obiettivo definito; qualora riscontri delle problematiche o delle incoerenze, si occupa attivamente della loro soluzione in collegamento con i colleghi e superiori.

7. Capacità professionali
7.1  Comportamento a fronte di errori propri
A. Accetta passivamente la correzione dei propri errori.

B.  Accetta con un processo di critica attiva la correzione dei propri errori.

D. Utilizza i propri errori per migliorare.

7.2  Comportamento di fronte alle procedure /protocolli in atto

A. Non sempre si applica.

B. Li accetta passivamente.

C.  Li conosce, li applica e li trasmette agli altri. 

7.3  La collaborazione interdisciplinare

A. Non ha relazioni al di fuori della U.O. di appartenenza.

B. Ha relazioni efficaci anche al di fuori della propria U.O..

C.   Sviluppa, ricerca relazioni professionali e le sottopone a verifica. 

7.4  Introduzione di novità metodologiche e tecniche

A. Accetta passivamente l’inserimento di nuove metodiche.

B. Accetta le nuove metodiche e le applica con intelligenza.

C. Tende ad introdurre nuove tecniche e contribuisce alla verifica critica.

7.5 Aggiornamento
A. Non appare interessato ai problemi dell’aggiornamento.

B.   Partecipa ai momenti di aggiornamento .

C. Partecipa e diffonde ai colleghi quanto di nuovo ha imparato.

7.6 Comportamento di fronte agli imprevisti
A.   Svolge i compiti assegnati e si rapporta passivamente al superiore o al collega.

B. Svolge con spirito di intelligente collaborazione le funzioni.

C. Affronta con padronanza casi imprevisti adottando soluzioni opportune, mettendosi in collegamento con altri per ricercare soluzioni. 

Per la categoria D - DS

1. Impegno lavorativo
A. Raramente porta a termine i compiti assegnati, applicandosi con minima attenzione e dedizione.

B. Porta a termine i compiti assegnati, ma qualche volta con attenzione, precisione e attenzione, 

      rispetto ai termini prescritti.
C. Compie sempre con attenzione, dedizione e precisione i compiti assegnati, nei termini prescritti.
2. Qualità della prestazione
A. Scarsamente competente rispetto alle mansioni da svolgere.

B. Competente rispetto alle mansioni da svolgere, si limita a quanto richiestogli.

C.  Competente rispetto alle mansioni da svolgere. E’ attivamente orientato al miglioramento 

      professionale.
3. Adattamento cambiamenti organizzativi
A. Si adatta al ruolo assegnato, mantenendo rigidamente lo stesso nel tempo.
B.  E’ attento alle modifiche organizzative che possono coinvolgerlo direttamente.
C.  E’ attento agli eventi organizzativi, direttamente o indirettamente coinvolgenti, e si adatta senza    

      difficoltà alle soluzioni di volta in volta individuate, in relazione alle necessità riscontrate ed  

      agli obiettivi definiti.
4. Orientamento verso l’utente
A. Si limita ad eseguire i compiti assegnati senza alcuna attenzione alle esigenze del richiedente / /destinatario, né a quelle organizzative.
B. Si preoccupa di realizzare il compito assegnato con attenzione esclusiva alle esigenze interne organizzative.
C. Nel realizzare il compito assegnato, tiene in considerazione sia le esigenze dell’organizzazione che le aspettative/esigenze dell’utente, operando con attenzione e cortesia.
5. Grado di coinvolgimento nei processi aziendali
A. Si limita ad eseguire compiti assegnati, senza coordinarsi con colleghi e superiori.
B. Si coinvolge nei processi aziendali solo se direttamente interessato e sollecitato.
C. Mantiene costanti collegamenti con colleghi e superiori per la verifica della coerenza del proprio operato con gli obiettivi definiti.
6. Iniziativa personale e capacità di proporre soluzioni innovative /migliorative

A. Si limita ad eseguire i compiti assegnati.

B. Nel realizzare i compiti assegnati, si preoccupa di rispettare regole e procedure già definite.

C. Nel realizzare i compiti assegnati, si preoccupa di verificare il rispetto delle procedure esistenti per raggiungere l’obiettivo definito; qualora riscontri delle problematiche o delle incoerenze, si occupa attivamente della loro soluzione in collegamento con i colleghi e superiori.

7.  Capacità di gestioni progetti/processi

A. Nella conduzione di un progetto, si preoccupa di non invadere competenze professionali dei altri partecipanti, di uguale o diverso profilo; non controlla tempi e fasi del raggiungimento dell’Obiettivo. 

B. Nella conduzione di un progetto, si occupa di gestire il coordinamento delle diverse professionalità coinvolte e di controllare le risorse impegnate, a consuntivo, ricorrendo frequentemente ai superiori per indicazioni.

C. Nella conduzione di un progetto, si occupa autonomamente del coordinamento delle diverse professionalità coinvolte, controlla per fasi il processo, verifica costantemente l’impiego delle risorse e si tiene in costante collegamento con superiori e colleghi, prostettando soluzioni autonome ai problemi riscontrati.

8.  Capacità di tutoring e didattica

A. Si occupa dell’aspetto formale della professionalità guidata suggerendo momenti didattici esterni.

B. Affida compiti progressivamente complessi ed organizza momenti di didattica all’interno dell’Unità Operativa.
C. Affida compiti progressivamente complessi, verificando con l’interessato gli obiettivi formativi raggiunti, svolgendo direttamente attività didattica e formativa all’interno dell’Unità Operativa.  
9. Capacità di gestione dei conflitti
A. Nell’attività di coordinamento e di gestione di competenza, spesso viene coinvolto in problemi di conflitto di competenze e/o persone, per i quali assume, di volta in volta, le decisioni opportune, eventualmente impedendole.

B. Nell’attività di coordinamento e di gestione di competenza, tende a risolvere i conflitti di competenza e/o di persone , adoperandosi attivamente e personalmente per la loro soluzione mediata e consensuale.

C. Nell’attività di coordinamento e di gestione di competenza, cerca di prevenire i conflitti ricercando la condivisione di regole e valori di comportamento e degli obiettivi comuni.

10. Capacità professionali
10.1  Comportamento a fronte di errori propri
A. Accetta passivamente la correzione dei propri errori.

B.  Accetta con un processo di critica attiva la correzione dei propri errori.

C.  Utilizza i propri errori per migliorare.

10.2  Comportamento di fronte alle procedure /protocolli in atto

A. Non sempre si applica.

B.  Li accetta passivamente.

C.  Li conosce, li applica e li trasmette agli altri. 

10.3  La collaborazione interdisciplinare

A.  Non ha relazioni al di fuori della U.O. di appartenenza.

B. Ha relazioni efficaci anche al di fuori della propria U.O..

C.   Sviluppa, ricerca relazioni professionali e le sottopone a verifica. 

10.4  Introduzione di novità metodologiche e tecniche

A. Accetta passivamente l’inserimento di nuove metodiche.

B.   Accetta le nuove metodiche e le applica con intelligenza.

C. Tende ad introdurre nuove tecniche e contribuisce alla verifica critica.

10.5 Aggiornamento
A. Non appare interessato ai problemi dell’aggiornamento.

B. Partecipa ai momenti di aggiornamento.

C.  Partecipa e diffonde ai colleghi quanto di nuovo ha imparato.

10.6 Comportamento di fronte agli imprevisti
A. Svolge i compiti assegnati e si rapporta passivamente al superiore o al collega.

B. Svolge con spirito di intelligente collaborazione le funzioni.

C. Affronta con padronanza casi imprevisti adottando soluzioni opportune, mettendosi in collegamento con altri per ricercare soluzioni.

La valutazione verrà effettuata dal Dirigente del Servizio/Unità Operativa, su proposta del Responsabile della struttura organizzativa di rispettivo riferimento.

Per l’anno 2001 la valutazione verrà effettuata con riferimento al periodo 1.11.2000 – 31.3.2001; per l’anno 2002 con riferimento al periodo 1.4 – 31.12.2001; per l’anno 2003 e successivi con riferimento al periodo 1.1 – 31.12 dell’anno precedente. 

